
DAL RITORNO DELLA
GUERRA IN EUROPA

AL PROCESSO
DI INTEGRAZIONE

EUROPEA

Comitato Padova per i BalcaniComune di PadovaUniversità degli Studi di PadovaOsservatorio Balcani e Caucaso

I BALCANI VENT'ANNI DOPO
invitano alla conferenza internazionale

Sabato 11 maggio20139:00‐17:30PADOVACentro culturaleAltinate/San GaetanoVia Altinate 71

Comune di Padova

Evento promosso nell'ambito di“Cercavamo la Pace”, progettofinanziato dalla Fondazione Cassa diRisparmio di Trento e Rovereto

INFO:
Comitato Padova per i Balcanicoordinamento@acs‐italia.it
Osservatorio Balcani e Caucasowww.balcanicaucaso.org



PROGRAMMA
9:00 ‐ Saluti delle autorità
9:15 ‐ Introduzione a cura del Comitato Padovaper i Balcani
9:30 ‐ Il Tribunale penale internazionaledell'Aja, corti di giustizia locali e iniziative dellasocietà civile per affrontare l'eredità degli anniNovanta
Paolo DE STEFANI, docente del Centro dirittiumani dell'Università di PadovaNataša KANDIĆ, fondatrice del Centro per ildiritto umanitario di Belgrado
Coordina:Andrea ROSSINI, giornalista di OsservatorioBalcani e Caucaso
12:00 ‐ Cercavamo la pace. Dalla mobilitazionedella società civile italiana nei Balcani allacittadinanza europea
Luisa CHIODI, direttrice scientifica di OsservatorioBalcani e Caucaso
12:30 ‐ Pausa pranzo
14:00 ‐ Il percorso di integrazione europea deiBalcani occidentali
Paolo BERGAMASCHI, consigliere presso laCommissione esteri del Parlamento europeoZlatko DIZDAREVIĆ, giornalista e diplomaticobosniaco
Coordina:Luka ZANONI, giornalista di Osservatorio Balcani eCaucaso

I BALCANI VENT'ANNI DOPO
La risposta della comunità internazionale ai
crimini contro l'umanità commessi negli anni
Novanta nei Balcani fu l'istituzione del
Tribunale Penale Internazionale per l'ex
Jugoslavia.
Dopo vent'anni, che bilancio possiamo trarre
dal lavoro di questa istituzione?
Centinaia di migliaia di donne e uomini,
anche in Italia, si opposero alla guerra,
parteciparono a missioni umanitarie o
accolsero persone in fuga dal conflitto.
Cosa resta di quello straordinario movimento
di solidarietà?
Una conferenza per non dimenticare quanto
avvenuto e proseguire nella costruzione di
relazioni tra le due sponde dell'Adriatico.

La conferenza si svolge in lingua italiana, conla traduzione consecutiva quando necessario




